
Vendemmia: le previsioni per 
Italia, Francia e Spagna

Si è svolto questa mattina (24 agosto) il focus di Regione Veneto e Veneto 
Agricoltura sulle previsioni vendemmiali in Veneto, nel Nord Est, nelle principali 
regioni vitivinicole italiane, in Francia e Spagna. L’annata caratterizzata da alte 
temperature e scarse precipitazioni lascia presagire una buona qualità delle uve, 
con quantità in calo, soprattutto nei vigneti non irrigati.

“Il 2022 è un’annata caratterizzata da andamenti climatici anomali e da una siccità 
mai vista prima, che ha messo a dura prova i viticoltori veneti, impegnati anche a 
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contrastare insidiose fitopatie”. Così l’assessore regionale all’Agricoltura 
Federico Caner ha introdotto questa mattina il secondo focus del Trittico 
Vitivinicolo Veneto, organizzato da Regione del Veneto e Veneto Agricoltura 
con AVEPA, ARPAV, CREA-VE e UVIVE, dedicato alle previsioni della 
vendemmia in Veneto, nel restante Nord Est, nelle principali regioni vitivinicole 
italiane (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, Puglia e Sicilia), 
nonché in Francia e Spagna. “Si è temuto che la produzione ne risentisse 
fortemente – ha proseguito l’assessore – ma le piogge di agosto, un’oculata 
gestione dei vigneti e la preparazione dei nostri viticoltori, hanno consentito di 
mantenere le produzioni su discreti livelli, pur se con qualche riduzione che, 
secondo le ultimissime stime, potrebbe raggiungere mediamente nella nostra 
regione il 10% rispetto allo scorso anno, con punte superiori nei vigneti di collina 
non irrigati. L’andamento meteo delle prossime settimane sarà determinante per 
una buona riuscita della vendemmia. A confortare è la buona qualità delle uve 
che dovrebbe consentire al vigneto veneto di mantenere il primato che già occupa 
a livello nazionale e a rafforzare la considerazione che i nostri vini hanno acquisito 
presso i consumatori nei mercati internazionali”.

Anche nel Veneto dunque si è acceso il semaforo verde che segna il via della 
vendemmia. I primi grappoli a cadere nei cesti sono quelli delle varietà precoci 
(Pinot e Chardonnay per basi spumante) il cui inizio ufficiale è in programma tra il 
26 e il 29 agosto, ma va detto che in alcune aree del vicentino e del padovano la 
raccolta è iniziata subito dopo Ferragosto. Seguirà la vendemmia di tutte le altre 
varietà: Glera (Prosecco) dal 10 settembre, Merlot dal 13, Corvina dal 16, 
Garganega dal 19, solo per citare alcuni tra i principali vitigni veneti.

Il denominatore comune che ha caratterizzato, praticamente ovunque, l’annata 
vitivinicola in corso sono state le alte temperature e la scarsità di piogge, due 
fattori che avranno senz’altro una certa incidenza sulla produzione vendemmiale 
nel Veneto, ma anche nelle altre aree vitivinicole.

Fortunatamente le precipitazioni registrate nel mese di agosto hanno raddrizzato 
una situazione che stava diventando allarmante, in particolare nei vigneti non 
serviti da irrigazione di soccorso. Anche le temperature, in particolare quelle 
notturne, da qualche giorno si sono notevolmente abbassate facendo ben sperare 
per una vendemmia molto interessante soprattutto per le varietà medio-
tardive.

Disponibili on-line il Report analitico triveneto, le slide su meteo e fasi di 
maturazione delle uve e i video sulle previsioni di raccolta nelle altre regioni 
italiane, in Francia e Spagna.

https://bit.ly/3PKLPMi
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